
     Il vino della Nuova Alleanza 
 

Ci sono momenti della nostra vita che consideriamo speciali, perché possono  
contenere ed esprimere i sentimenti ed i significati più profondi di ciò che siamo. 
Per questo spesso desideriamo fotografarli o filmarli: sapendo che sono momenti 
unici ed irripetibili, desideriamo raccogliere quei gesti, persone, parole e           
luoghi che ci dicono molto di più di quello che mostrano, perché parlano al    
cuore. Così le pagine del Vangelo che la liturgia ogni domenica ci fa ascoltare   
sono come delle “fotografie” con le quali i primi cristiani hanno trasmesso alcuni 
momenti speciali della vita di Gesù. Tra questi momenti c’è la festa delle nozze. 

Passaggio simbolico e centrale della vita, che raccoglie tutto il passato e racchiude tutto il futuro; passo  
importante, dove la gioia della vita illuminata dall’amore vince i timori e le incognite del futuro (la Bibbia 
lo dice poeticamente: l’amore è più forte della morte). Gesù apparteneva ad una cultura e religione (quella 
giudaica) che valorizzava molto il matrimonio: era segno della benedizione divina sul mondo. La festa, che 
durava più giorni per permettere di gustare in pienezza il suo significato e la sua promessa, era anche   
esperienza di fede, perché ogni matrimonio attualizzava l’alleanza di Dio con l’umanità e rinnovava l’attesa 
del Messia. L’evangelista Giovanni ha scelto di rappresentare l’inaugurazione della sua missione pubblica 
proprio con una scena di nozze. Perché questa scelta? Se leggiamo con calma e interesse questa pagina di 
vangelo ci rendiamo conto che la scena non vuol soltanto descrivere un fatto di quel tempo, ma vuole   
comunicarci un significato che va molto più in là di quello che vediamo nel quadro. Chi erano gli sposi? 
Come si chiamavano? Qual è la loro storia? Nulla ci dice Giovanni di tutto ciò. La sua attenzione (e la   
nostra) è attirata dal fatto che ad un certo punto il vino finisce, e perciò la festa rischia di rovinarsi.       
Sappiamo come finisce: è così straordinario il gesto di Gesù che trasforma l’acqua in vino che è diventato 
proverbiale. Quindi se le nozze racchiudono il prima e il dopo della vita e se il vino è simbolo della festa e   
della gioia, possiamo anche concludere che Gesù è venuto affinché non mancasse mai la gioia della vita, 
cioè la fiducia che la vita è un dono gratuito, fatto per amore. Tutto il “vangelo”, la buona notizia         
proclamata dal Signore, è contenuto in questo gesto inaugurale. Per questo Giovanni dice che in quella 
occasione Gesù diede inizio ai segni e rivelò la sua gloria; ma questo è solo l’inizio. “Non è ancora giunta 
la mia ora” risponde il Figlio alla Madre, poiché l’alleanza di Dio con l’umanità si compirà con il dono  
totale della sua vita. Durante l’ultimo saluto ai suoi discepoli, quelli che videro la sua gloria e credettero a 
Cana, il vino della festa ed il sangue della croce diventeranno una cosa sola. 

“In quel tempo, 
vi fu una festa di nozze 

a Cana di Galilea” 
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Per le Parrocchie di Valfenera e di Villata 

LUNEDÌ 18 17.00  CASA DI RIPOSO  

MERCOLEDÌ 20   9.00  VALFENERA  

SABATO 23 16.00  VALFENERA Fam. Borgogno - Ferrero Rina e Fam. - Marocco Andrea e Maria 

 
DOMENICA 24 
 

III° Domenica del 
Tempo Ordinario 

  9.00  VILLATA 
10.00  VALFENERA 
 
 

Visconti Giuseppe - Longo Orsolina e Fam. - Coppino Giuseppe 
Antonini Mattia (xxx) - Lanfranco Luigina (dai coscritti) - Arduino 
Battista - Impiombato Giuseppe e moglie - Viglione Carolina - 
Lanfranco Agnese e Fam. - Delmastro Giuseppe e Maria 



Si ricorda che è possibile incontrare il Parroco al termine delle celebrazioni della Messa. Per le confessioni o per i colloqui che    
richiedono più tempo, il Parroco riceve normalmente il sabato mattina a Valfenera dalle ore 10 alle 12. Negli altri orari è possibile: 
chiamare il 0141-93.91.78 o il 329-82.86.038 (si consiglia di inviare un SMS o un messaggio su whatsapp) - inviare una mail a 
donigor@libero.it - inviare un messaggio su Facebook - lasciare un biglietto nella cassetta della posta della canonica di Valfenera. 

Le nostre Comunità Parrocchiali sono anche dotate di un sito internet con le informazioni aggiornate: www.venitevedrete.it 

Domenica 31 Gennaio 

 

Giovanni Bosco nasce a Castelnuovo il 16 agosto 1815 da una famiglia di   
contadini. Orfano di padre a soli due anni viene cresciuto con dolce fermezza, 
unita a una fede senza confini, da mamma Margherita, saggia educatrice, che fa 
della sua famiglia una chiesa domestica. Giovanni comincia a sentire sin da  
piccolo il desiderio di diventare sacerdote. Raccontò di aver fatto un sogno a 
nove anni, che gli rivelò la sua missione: ”Renditi umile, forte e robusto”, gli 
disse una donna splendente come il sole, ”e quello che  
vedi succedere di questi lupi che si trasformano in agnelli, 

tu lo farai per i miei figli. Io ti farò da maestra. A suo tempo tutto comprenderai”. Nel 
giugno del 1841 venne ordinato sacerdote, raccolse intorno a sé i primi ragazzi, e         
cominciò ad organizzare un oratorio, inizialmente itinerante e poi stabile. Diceva: “State 
con i ragazzi, prevenite il peccato con ragione, religione e amorevolezza. Diventate santi, 
educatori di santi. I nostri ragazzi si accorgano di essere amati.” 
E proprio a lui è dedicato il nostro oratorio di Valfenera! Così, con gioia, il 31 gennaio 
invitiamo tutti a partecipare al mattino alla Santa Messa (quest’anno cade di domenica), 
che sarà anche la festa dei chierichetti, e subito dopo al pranzo in oratorio. Per maggiori 
informazioni e per iscriversi, prendete il foglio in fondo alla Chiesa. Vi aspettiamo! 

Nuovo orario a  partire da questo Gennaio 2016 

 

ore 9.30  VILLATA   ore 10.45  VALFENERA 
 

Tranne Domenica 24 Gennaio: ore 9.00 Villata - ore 10.00 Valfenera (Per la trigesima di Mattia) 

Venerdì 22 - Oratorio don Bosco 

 

Presso l’Oratorio don Bosco, alle 
ore 10.30, sarà possibile         
partecipare all’incontro sulla 
“Shoah - Giornata Internazionale 
della Memoria”. Una storia di     
coraggio e solidarietà al tempo 

delle leggi razziali raccontata dai bambini di Casale 
Monferrato. Per maggiori informazioni potete     
prendere il volantino in fondo alla Chiesa. 

Mercoledì 20 - Casa di Riposo 

 

Dalle ore 17 alle ore 18 presso la 
Casa di Riposo ci sarà la recita del 
"Rosario Perpetuo". Ricordiamo 
che questo appuntamento è nato nel 
nostro paese nel Novembre 2004 
con l’approvazione dell’allora    
parroco Don Felice Sacco. Da tale 
data è ininterrottamente proseguito 
fino ad oggi. 

Il venerdì sera nelle nostre parrocchie 

 

La Bibbia non è solo un libro, ma è una biblioteca che contiene l’alleanza tra Dio ed il suo 
popolo. In essa ci sono dunque una molteplicità di voci e di esperienze, il cui scopo è    
rafforzare la fede, nutrire la preghiera e dare luce alla vita dei credenti. Ma conosciamo 
davvero la Sacra Scrittura? Quando la apriamo facciamo esperienza di una Parola viva che 
parla al nostro presente? E se vi dicessi che nella Bibbia ad un certo punto c’è scritto che 

“Dio non esiste”? Possibile? Come mai? Scopriamolo insieme! Gli appuntamenti si terranno il venerdì sera, 
alle ore 21.00 presso le nostre due parrocchie; ecco a voi le date: 
 29 Gennaio - Valfenera 12 Febbraio - Villata 26 Febbraio - Valfenera 11 Marzo - Villata 
 8 Aprile - Valfenera  22 Aprile - Villata 13 Maggio - Valfenera 27 Maggio - Villata 

L’accesso è libero a tutti, anche se è gradita una iscrizione indicativa per preparare il materiale 


